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La Commissione,

esaminato, ai sensi dell’articolo 144 del Regolamento, l’atto comu-
nitario COM (2014) 476 definitivo sottoposto al parere motivato sulla sus-
sidiarietà, recante la proposta di direttiva del Parlamento europeo e del
Consiglio intesa ad agevolare lo scambio transfrontaliero di informazioni
sulle infrazioni in materia di sicurezza stradale;

rilevato che la materia oggetto del provvedimento in esame è stata
finora regolata dalla direttiva 2011/82/UE del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 25 ottobre 2011 e recepita nell’ordinamento italiano con il
decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 37, entrato in vigore il 22 marzo 2014;

ricordando che l’emanazione della nuova proposta di direttiva si è
resa necessaria in seguito all’annullamento della previgente direttiva 2011/
82/UE disposto dalla Corte di giustizia dell’Unione europea con la sen-
tenza del 6 maggio 2014 (causa C-43/12), che ha individuato la corretta
base giuridica per l’adozione dell’atto nell’articolo 91, paragrafo 1, lettera
c), del trattato sul funzionamento dell’Unione europea, concernente il mi-
glioramento della sicurezza dei trasporti, anziché, come previsto dalla di-
rettiva precedente, nell’articolo 87, paragrafo 2, del TFUE, in materia di
cooperazione tra le forze di polizia;

considerato che la Corte di giustizia, nell’annullare la direttiva pre-
vigente, ne ha però mantenuto gli effetti fino all’entrata in vigore di una
nuova direttiva, entro un termine ragionevole che non dovrebbe superare
dodici mesi dalla data della sentenza (ossia il 6 maggio 2015);

osservato che la proposta di direttiva in esame riproduce in ma-
niera quasi identica il testo della direttiva precedente, a parte le modifiche
necessarie per l’adozione della nuova base giuridica e l’adeguamento dei
termini previsti per i vari adempimenti amministrativi;

evidenziato che il recepimento della precedente direttiva 2011/82/
UE e la conseguente attuazione del sistema di scambio di dati ha compor-
tato da parte dei singoli Stati membri un importante sforzo organizzativo
e, spesso, anche significativi investimenti di carattere infrastrutturale;

tenuto conto dei chiarimenti forniti dal rappresentante del Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti, in ordine alla posizione del Go-
verno italiano sulla proposta in esame;

esprime, ai sensi del Protocollo n. 2 del TFUE sull’applicazione dei
principi di sussidiarietà e di proporzionalità, avviso favorevole in ordine
al rispetto del principio di sussidiarietà, tenuto conto che:

sussiste la necessità dell’intervento delle istituzioni dell’Unione eu-
ropea per realizzare l’obiettivo di agevolare lo scambio di informazioni tra
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gli Stati membri in materia di infrazioni alla sicurezza stradale, consen-
tendo l’identificazione dei conducenti che commettono infrazioni stradali
all’estero e assicurando cosı̀ parità di trattamento fra i conducenti residenti
e quelli non residenti;

ai fini del raggiungimento del predetto obiettivo, l’intervento del-
l’Unione apporta un significativo valore aggiunto accrescendo l’efficienza
e la celerità nello scambio di informazioni tra gli Stati membri, attraverso
l’adozione di regole e procedure comuni; rafforzando la collaborazione e
lo scambio di esperienze tra le autorità competenti degli Stati membri in
materia di trasporti e di sicurezza stradale, al fine di migliorare gli stru-
menti di contrasto alle infrazioni e di prevenzione degli incidenti; agevo-
lando il confronto e quindi, in prospettiva, l’armonizzazione delle legisla-
zioni e delle politiche nazionali in materia di circolazione e di sicurezza
stradale all’interno dell’Unione;

avviso favorevole in ordine al rispetto del principio di proporziona-
lità, poiché la proposta risulta congrua rispetto agli obiettivi che intende
perseguire;

esprime inoltre avviso favorevole per i profili di merito, che rilevano
nell’ambito del dialogo politico con le istituzioni dell’Unione, con le se-
guenti osservazioni:

in ossequio alla previsione della sentenza della Corte di giustizia
dell’Unione europea e al fine di evitare possibili incertezze interpretative,
si valuti l’opportunità di indicare in maniera esplicita, nel testo della pro-
posta di direttiva, che fino alla sua entrata in vigore si applicano le dispo-
sizioni della previgente direttiva 2011/82/UE e dei connessi atti con i
quali quest’ultima è stata recepita negli ordinamenti nazionali;

appare inoltre opportuno che la nuova direttiva, rispetto a quella
2011/82/UE annullata, pur tenendo conto delle modifiche necessarie per
accogliere il mutamento della base giuridica imposto dalla sentenza della
Corte di giustizia, confermi l’organizzazione, le procedure e l’impianto
complessivo del sistema per lo scambio di informazioni tra gli Stati mem-
bri, già definito e concretamente realizzato da questi ultimi, sulla base
della direttiva precedente.

Il presente atto è da intendersi anche quale atto di indirizzo al Go-
verno ai sensi dell’articolo 7 della legge 24 dicembre 2012, n. 234.
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